
(Progetto) 

AZIONE CATTOLICA ITALIAN·A 

s rr ATUrro ORGANICO 

ORGANO SUPREMO 

Commissione Cardinalizia (tre Cardinali 
V rsrovi residenziali). 

Segretario delln Commissione (Vescovo 
residenziale, Assistente Ecclesiastico Ge
nernle). 

ORGANI CENTRALI 

I . - D ire.eione .qenerale, così costituita : 

1. Direttore G cnerale (il Segretario della 
Commissione e Assistente Ecclesiastico 
Generale). 

2. Sostituto Direttore Generale (Pre
lato). 

3. Vice-Dirrttori Generali (per ciascu
na delle sei Associazioni : il r ispettivo As
sistent.e Ecclesiast.ieo Nazionale). 

4. Segretario Generale (laico). 

II. - Segr('tarirdi Nrrzi01wli: per r iascuna 
delle sei Ai".Roriazjoni. Ciascun Segreta
riato f' così costitn ìtf> : · 

1. 1\ ssistente R<'<·lei:liast..i<'o Nazionale (il 
nominato Vice-Dirci-tore gf11erale) e Vic·e 
Assistenti. 
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2. Segretario Nazionale e Vice Segretari 
(laici). 

3. Delegati per le varie attività. 
4. Addetto per l'amministrazione. 

III. - Co1tsi_qlio 9enerofo.: composto dai 
membri della Direzioue Generale e dai 
Segr.etal'i _nazionali delle varie Assoeia
-zioni. 

ORGANI DIOCESANI 

I. - Direzi-one chiocesana così costituita: 

1. Direttore diocesano (Delegato Vesco
vHe per l'A. C.). 

2. Vice-Direttori diocesaui (gli Assisten
ti Ecdesiastici delle sei Associazioni, cia
scuno per la propria). 

3. Segretario Diocesauo della Direzione 
(laico). 

II. - Seqreta:riat·i diocesani: per ciascuna 
delle sei Associazioui. Cia~cun Segreta
riato è così costituito: 

1. Assistente Ecclesiastico diocesano (il 
nominato Vice-Direttore e Vice-Assistenti. 

2. Segretario diocesano e Vice-Segretari 
dell'Associazione (laici). 

3. Delegati per le varie attività (laici). 
4. Addetto per l'amministrazione. 

III. - Gonsi,ql·io D-iocesano: composto dai 
membri della Direzione diocesana e dai 
Segretari diocesani delle varie Associa
zioni. 

IV. - Ass<3'rnblea Diocescma,: composta dai 
men1bri della Direzione diocesana e dei 
vari Segretariati diocesani, .nonchè dai 
membri di tutte le Direzioni parrocchiali. 



-3-

ORGANI PAR.RO0CHIALI 

I . ..,... Dfrezione vrwrocch?"ale così costituita: 
1. Dir.ettore (Parroco). 
2. Vice-Direttori (gli Assistenti Eccle

siastici Parrocchiali). 
2. Segretario parro<'chirile (la.ico ). 

II. - S eqreta r1:ati 1Jarnocchfr1M: per ciascu
na delle Associazioni esistenti in parroc~ 
chfa . Oiasmm Segretariato è così com
posto : 

1. Assist.ente Ecclesiastico. 
2. S_egretario de11 'Assocfaziour (lai1°0). 
3. Addetti. 

I II. - Uons(glio va,nocchiale: composto 
dfli membri della Direzionè e d~1i Segre
tari delle varie Associazioni. 

REGOLAMENrr o 
OHDINA.i\fEN'DO GENERALE 

E ATTRI BUZIONI 

I. - Le organizzazioni dipe11de11ti dall1:1 
A:;:ione Oattolic::i Italiana r iconosciute 
dallo Stato Italiano mediante il Concor
dato (art. 4:3) « in quanto esse, siccome 
la Santa Sede ha disposto, svolgono la loi-o 
attività al di fuori di ogni par tito poli
t ico, e sotto l 'immediata dipendemm deì.la 
Gerarchia. <iella Chiesa, per la diffusione 
e l 'at!tnazione dei <~ principii cattolici», 
so110 costituite in ciascuna Diocesi dalle 
segncnt.i Associ:u~ioni: 

1. Unione Uomini di A. C. 
2. Gioventù di A. O. 
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3. Universitari di A. O. 
4. Unione Donne di A. O. 
5. Giov.entù Femminile di A. O. 
6. Universitarie di A. O. 

I Laureati. e le Laureate formano in eia
senna Diocesi in grnppo autonomo con or
dinamento proprio e Rtretta dipendenza 
della Gerarchia. della Chiesa. 

II. - Tutto il movimento dell'A. C. I.. 
essendo « la collaborazione dei laici al-
1 'aposfolato gerarchieo rlella OhieRa », co11 
finalitH csdns;ivamentc r eligiose e mor~li, 
dipende immediatamente ed è clirf'tto dalle 
varie Gerarchie ecclesiastiche, con l 'anto-
1·itil e nell'ambito che compete a cias0nna 
<li ess<>. Pertanto: 

1. io Gmn1nis.-:fo11f r'ardin((,lizia, ha l 'al
ta dfrezione di tntto il movimento di .. A. (' . 
in Italia, conforme aJle direttive e alle fa
coltà a<l essa comnnicate dal Sommo Pon
tefice. 

Tale alta èlfrezione viene esercitata, in 
modo concreto e ordinario, dalla Dfrez·ione 
.9eneral<' presieduta dal SegTetario della 
Commissione Cardinalizia, il quale riceve 
dalla Commissione stessa istruzioni e au-
torizzazioni per il sno mandato. 

Spetta pertanto alla Direzione Gene-

• 

• 

rale : ~~ 
comunicare le snperiori dil'ettive , 

0 
, ~ ~ o,{e..... 

~ ~ ~ tt,ae?,1,1t00:fi1111 cfi1~oc&~ . .. ,........_.._ -;) ~ .\ ~ ""~ -e ~ °' . · 
l . 1 · · · t· 9-:~r~ approvare e coorc mare e rn1z1a 1ve / 

di carattere colJettivo dei Segretariati 11a-
zionali; 

e) approvare anmrnlmente i piom: or_r;r1-
nid formativi e di apostolato per le cliver-



se ... \ s!5ociazioui. redatti dai rispettivi Se
gretal'iati nazionali, e :mggerirl-i a tempo 
opportuno alle Direzioni diocesane; 

d) ~tabilire la formo, e l'uso dei vari di
stintivi, la qwJta e i clfoidendi delle tes
sere; 

e) autorizzare e sor vegliare la stampa 
spedalizzata delle As~oc-iazioui e promuo
vere ]a stampa qnotidim1a cattolica; 

f) definire tutte le altre occorrenze e 
peJJdellze d'iudole generale. 

Il eons-igl-io ,<Jenerale, che si t·aduua men
silmente e ogni volta eh<.' occorra ad iuvito 
del Direttore generale, La f unziolli sempli
cemente informative e consultive, in au
silio alla Direzione generale. 

2. 'futto il movime11to di A. U. in dio
cesi dipende immediatamente dall 'Orcli-ita
rio cliocesano, il quale eser cita tale suo uf
cio a mezzo della Direzione dioce::sa1ui pre
sieduta dal suo Delegato per l 'A. C. 

Souo compiti della Dfrezione diocesaua: 
a) trasmet tere le direttiv_e superiori e 

le disposizioni <lell 'Ordinario alle Direzio
ni parrocchiali, e vigilarne l 'o:;::;ervanza ; 

b) esamiua1·c, approvare e coordinare 
le varie iniziative. dei Segretariati dioce
sani, ~ (/ ~ ; 

e) trasmetter e ai competenti Segreta
riati diocesani i piani organici suggeriti 
dalla Direzione generale e, dopo l 'Assem
blea diocesana, sottoporli all 'approvazio
ne dell'Ordinario e rimetterli poi per I 'ese
cuzione alle Direzioni parrocchiali; 

d) sorvegliare l'amministrazione e il 
tesseramento ùelle Associazioni, e la diffu
sione deJla stampa cattolica tra i fedeli; 
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e) definire le occorrenze e pendenze che 
interessano l 'A. C. in diocesi ; 

f) inviare alla Direzione generale, alla 
fine <lell 'anno sociale e dopo l'Assemblea, 
i dati statistici della situazioue dell 'A. C. 
in diocesi con la r elazione del lavoro com-
piuto nell 'auuo decorso

1 
&I.- ¼n. Q- ~ / (Ji...~ · 

Il Consiglio cl·iocesmw ha, nei riguardi 
della Direzioue diocesaua, funzioni infor
mative e consultive aualogamente al Con
siglio generale. Anch '.esso si rad mia men
silmente e ogni qualvolta occona, ad in
vito <lel Direttore diocesauo, 

L'Assemblea diocesana si raccoglie alla 
fine di ogui am10 sociale ver udire le rela
ziioni del lavo1·0 compiuto uell 'auuo de
corso, discutere i wezzi opportuni onde in
crementare il movimento di apostalato, 
ascoltare e fare delle p roposte sul pia110 
orgauico e sulle attività previste per l 'an
no seguente. 

3. Spetta iufiue alla Direzione parroc
chiale r egolare il movimento di A. C. nella 
parrocchia e il retto funzionamento dei Se
gretariati parrocclliali, in conformità al 
Regolamento e alle particolari disposizio
ni dell'Ordina.rio. 

La Direzione è coadiuvata dal Gons'i[tlio 
pa,,.rocchiale, che si r accoglie almeno una 
volta al mese ad invito del Parroco, o in 
particolari casi d'urgenza, a scopo d 'infor
mazione, di studio e di consiglio. 

III. - La. collaborazione dei laici all 'apo
stolato della Chiesa viene praticamente 
01·ganizzata attraver so ai Segretariati in 
dipendenza dalle rispettive Direzioni. È 
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ernupito di ogui Seg-l'etariato, ::;ia uar-iu
nalc o dio<.:e::;a110 o pcHTo<.:cldak. promuo
ver<' e attuar<' ]e ntl'ic iniziai in• di azione 
e di u::;::;isfrn:1.a i-elig-iosa e nwrnle ncìla 
::;fera della 1·u111peteuz;i propriu; ma 11e~

:sm1a i11izial iT"a puù l':-~ere portata ad ef
fetto p1·i111c1 <·ht· :-:ia sol topo:a;h1 <' approvata 
ùalla 1·i::;vettiva Dfre:1.ioue. T11 particolare: 

1. Cia::;c.:1111 , ',,_,;r<'Lari((/o uaiiouale e:pli
<·a ]<1 ~na aftivili1 org-m1izzabn1 nel campo 
sp<'<·ifi<-o dell'A::;sodazicme propria in di
pell<l euza dalla Direziouc geu erale. a <·ni è 
colle~·ato m ediante iJ proprio A::;::;i::;tcnt<' 
Ecde::;ia::;ti<-u c;he è ;rnclic V i1·c-Diretton· 
generale. 

Compiti di c·iascuu S egretariato sono : 
a) promuovere e attuare le: iniziative 

d'indole generale (couvegni. ::;ettimanc e 
corsi di studio. ritiri :piritnali, ecc.); 

lJ) pres tare a::;::;istcuza alle iuiziativl' 
con:--imili delle diocei:;i. ;1 richie:ta delle ri
spetth·e Di1·c:r.io11i o S egretal'iati ; 

e) :studia!'<' e formulare i piaui organi
ci ammali <li fonuazioue e di apostolato 
per la provria As:.:mciazioue. e sottoporli 
a tempo opp ortuno alla Direzione gene
rale per I 'esame e l 'approvazione; 

rt) comp1er e le pratidic del t ei:;::;eramcu• 
to e provveder e alla redazioue e all'invio 
della i:;tampa specializzata; 

e) tutte le altre attivit~t di <·aratterc or
ga 11izzativo e-entrale o periferico, cl 'intesa 
con le Direzioni competenti. 

2. Similmente, ciascun Se.(Jrctariato clio
ecsano, fr1 <lipcndenzu dalla Direzione <lio-
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cesana, a cui si collega mediante l'~~ssi
stente Ecclesiastico ch 'è pure Vice-Diret
tore diocesano atternle ad or0 ·anizzare il , . t"> 

movimento d'apostolato in diocesi nell 'arn
bito della propria As::meiazio11e. I n parti
(·ola.re; 

a,) promuove e attua le iniziative ap
provate dalla Direzione che hanno carat
tere diocesano o di plaga ( couvegni, ritiri, 
corsj e settimane di studio, gare catechisti
che, ecc.), accor<laudosi all 'uopo col rispet
tivo Segretal'iato nazionale; 

b) studia il piauo organico i11 ordine 
all'attuazione pratica in diocesi. lo espo
ne all'Assemblea dioceisaua. Yaglia11<lone 
poi le proposte, e lo rimette alla Dir ezio
ne diocesana per l 'appr ovazfoue dell 'Ordi
uario; 

e) sollecita e assiste J 'attività dei Se
gretariati parrocchiali ; 

cl) trasmette al 1·ispettivo Segretariato 
nazionale le p ratiche del tesseramento, 
che poi comunica ai Segretai-iati pa1Toc
chiali; 

f') studia e applica i mezzi più oppor
tuni per la diffusioue della buona stampa, 

·e provvede alle altre esigeuzc Ol'ganizza
tive di apostolato al centro diocesano o 
nelle parrocchie, sempre d'intesa con le 
rispetth7 e Direzioni. 

3. 1 Se.(Jreta,rfoti }Jlf;rrocchiaM, i:Sotto la 
guida della Direzione parrocchiale, pro
muovono e attuano nelle rispettive panoc
chi.e le iniziative proprie o sugged te dal 
<:entro diocesauo, analogamente a quanto 
è previsto per .i. Segretariati diocesani, nel 
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limiti della propria competenza e in ac
<>0rclo pon gli altri Segrefariati per le at
tività romnni. 

RAPPORTI E OOMU_i: I CA½IONI 

I. - 1. La Gommii.'lf!io11r> Cm-clirwlizirr co
mnnica a mezzo del 8110 Segretario con la 
Direzione gen erale, a cni t rasmette diRpo
sizioni, direttive, nomine, ecc., e da cni ri
<·rvc rirhie8te, relazioni, proposte, ccr. 

2. La 8tc'8sa Cornmissionr romnnira di
rettamente con gli E ccini Orclinari d ioce
sani per tntto ciò che riguarda prescri
zioni e norme generali e cornnni <lel m0Yi-
111rnto <li A. C. e la necessaria uniformità 
cli rs. ·o 11e1la Na:,;ionr. Gli 01·clinari posso
no romnnirai·c ron la detta Commi:::;sionf. o 
i:-;olatamente, qnando ritengano opportu
no, o collettivamente, specie in segnito alle 
annuali Conferenze Episcopali. 

:1. Alla Commissione Cardinali zia c1f'--;·e 
<1rferfr:i qnanto i11teres8a iu linea di prin
cipio i rapporti dell 'A. C. con k Autoritù 
dc-1lo Stato e del Partito ~azionnlc. 

II. - 1. I/Ordinario Dioasano romunic:a 
normalmente, F-:ia con gli organi rentrali e 
sin ron quelli <lioce8ani <1i A. C., attrnv.er
so l1 proprio Delegato per 1 'A. C. 

2. Il Delegato rappr esenta l'OrclinHr.io 
in seno alla Direzione dioce8ana, di <'tti è 
~apo <' alla <prnle tra8mette le disposizioHi. 
clirettiv.e, nomine, ecc., d ell'Ordinario me
dc8iruo. A 1 Delegato diocesano devono in
dil-izza l'si nor111nlme11 te le comunicazfom e 
ricbie~de su tutto ciù che esig:e l 'inte1Teu-
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to dcll 'Ordinario, teueudo pre8ente la nor
ma fondamentale : N1'l sine Rvi.cwopo. 
;J.· L'O.rclina11io pl'fsied;e, personalmen

te o a mezzo del sno Delegato per l 'A. C .. 
sia il Consiglio cbe l 'Assemblea diocesa11n) 
le <>ni conclm-;ioni o proprn;;te devono per 
la ]oro validitil esRerC' eRpreRRamente ap
provate da 11 'Ordinario. 

4. Salvo q11anto spetta ::dla Commissio
ne Cardinalizia, resta di ('Ompetemm del-
1 '0rdinario dioce8ano tnti-o ciò c·he co11-
cerne praticamente i rapporti dell 'Anto
rità E cclesiastica <·on le Autorità politiche 
e rivili, nel territorio cleHa proprh1 g.iu
risdizione. 

III. - l. I rapporti fra 1c varie Dil'f'.iiu11i 
(generale, diocesana, parror<·hiale) :wven
gono secondo l'ordine gerarchico e nella 
sfera delle attribuzioni proprie di ciascu
na. Così la Direzione generale romnnica 
dfrettamentc ron le Direzioni dioce~ane, t\ 

queste con lr Direzior1i parrorchiali, a nor
ma di qnanto è• prescritto nel presente Re
g-olam.ento. 

2. Anche le conmnicazioni fra Dirf'ziom· 
f { Se_rp·etariol i devono attener i:;i all 'or din0 
gerarrhieo r nell'ambito delJa propria 
<:ompetenza. Per ciò ]a Direzione g011er~ilc 
comnnica dfrcttamente coi Seg:retariati na
zionali, ma uon comnnica ron quelli dio
cesani se non che att.raver8o le rispettfre 
Direzioni diocesane. Parimenti queste <;O

municano direttamente coi propri Segre
tariati diocesani, ma <·on i parrocehiali at
travcri:;o In Direzione parrocchiale. 

3. I rapporti frn i Se_ry1•f'I a riati rlf'l 11U' · 
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desimu ordine (uazi011ali, <liocesaui (lella 
stessa diocesi. e parrotchiali della stessa 
panoc:chia) si effettua athaYer so i risp0t
tivi Assisteuti E cd esiastici , uella loro fun
zione di Vi<:e-Dil-etto1·i. iutorno alle ma
terie di connrne i11teresse pe1· la uec.essaria 
coordinazione. 

I rapporti fra i S c.<Jrelariati di ordine 
diverso (11azio11ali eou tlioce:-:;aui e dioce
saui c:011 t)lllToc·d1iali) lia11uo luogo au
ch 'essi per H tnm1it<• dei rispettivi As::-i
steuti. E <·c·l <:>siaf-tici. c-ornc ~opra, <·irta ]e 

materie di p1·op1·ia eo111petem~a e, quando 
oceona, cou l'autoti,-:za,-:ione delle l'is pet
tive D irezioni. 

4. T,e Assotiazioui' iuten1e sono orgauiz
zate e ditctte a1rnlogarneute alle altre As.so
dazioui; ma dipeudouo cl fretta.mente dagli 
01·ga11i diocesani i qnali 't;Ureranuo che 
tutto pr oeeda iu a<:corclo <.:oi S uµeriori del
l'Istitu to e iu to11fonnitù ,le.Ile esig-e1,~c 
dell 'fatituto stesso. 

I V. - l. Le rclazioui fra l 'A. U. e le As::;o
ciazioui di eulto e di carità (Terzi Ordinj, 
Sodalizi e U uio11i P ie, Conferenze di Sau 
Viueenzo, ece.) devono e:-:;se1·e itupl'outate a 
mutua comp1·ensio11c, massim o rispetto e 
carità tristiaua; le As8ociazio11i stesse de
vono auzi essere rjteuute e com;icle1·arsi da 
pa1·te loro come pteziose Ausiliarie ùel
J 'A,,,iou,e Cattolica. 

2. N e::;suua di tali Associazioni p uò sò
st.itu ii·8i all 'A . O. o a::;sumerue i compitj; 
nè l 'A. C. deve intraprendere iniziative 
che sfauo propr ie clj Associazioui già esi
stenti o dall 'Ordi11ario attribuite ad altri 
enti o persone. 
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:1. )rei campi di apostolato <lell'A . C. e 
d01l0 snddct.tr Associnzioni, i cprnli prcsen-
1 ino interfr1·0nze e ront::itti, si m~seroncli;10 
vo1cntie1·i le nttività altrui. p1·cstando. i d
(·cndevolc ainto, nel <•om1me intento e a11o 
s(•opo snpremo delln glori.i cli Dio e <lel 
hC'nr delle :mime. 

NOMINE 

I. - Tut.te le nominr ai vari nffiri r rari
rhc dell 'A. f1. I. spettano al1 'Antoritù Re
r1rsi[lstir a. nditi. [I sno ginrlizio <' disc·u ·
uimento, roloro rh<' vj hanno immediato 
intm·essc, e osservati i noti Arcordi del 
1931. 

TI. - 1. T.;a nomina della f'ommis:--ione 
Cm·dinalizia e del 8cg-rehwio della rnc<le
sima è r iscrYata al Sommo Pontefice. 

2. La Commissione Cardinalizia norni
nn tntti i memhri rlelln Direzione P:<'llc>rnk• 
e i Segretari nazionali deJle vm•je Asso-. . . 
C'HlZlOID. 

3. Gli altri membri dei Segretariati 11:i

z:ionali sono nominati dal Direttor r p:cne
rale. ndit.i 1 'Assistente E cclesi:lstiro <li c\i
rHto e il Segretario n aziona le ,lella ri sp et-
1" i vn ARsoriazi.one. 

III. -. 1 È cli personale r ompetenza del-
1 'Orclinario cliocesano la nomina d0l sno 
Delegato pcl' l'A. C., <li tutt i gli Ass iste11ti 
l~r r1esiasti<>i sia <liorcRani che parrorchiah. 
r dei Segr etnri della Direzione e dei Se
gr-etariab diocesani. 

2. L'Ordinario dioresano p nù attrilm\rc 
n 1 ~no D 0lcp;ato per l 'A. O. ln nmnin:i de-

• 
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gli ;:litri membri dei Segretariatj dioce~a-
ni e dei Segretari della Dir.ezione e dei Se
gretariati parrocchiah, uditi rispettiva
rneute gli Assistenti Ecclesiastic.i ùioce
saui e il Parroco interessati. 

3. L 'Ordiuario rnedesjmo può delegarl' 
al Parroco la nomina degli altri compo
nenti i Segretariati parrocchiali d'accordo 
con i rispettivi Assisteuti Ecclesiastici. 

IV. - rrutte le c;ariche dell'A. C., i:,iauo 
nazionali o diocesaue o parrocchiali, liauuo 

• la durata normale di un triennio; ma pos
sono sempre riconferrua1·si nella stessa 
persona. 

DISPOSIZIONE TRANSrroRIA 

La Commissio11e Cardinalizia dà inca
rico alla Direz-ione .(Jenerale di r edig·e1·e, 
uditi all'uopo auche i Segretari nazionali, 
, e di presentare alla sua approvazione, gli 
Statuti particolari dei vari organi diret
tivi ed esecutivi e delle singole Associazio
ni dell'A. C. I., in conformità al preseute 
Stiltuto organico e Regolamento . 

• 


